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Wolters Kluwer Italia s.r.l. - Tutti i diritti riservati.  
Nessuna parte di questi documenti può essere riprodotta o trasmessa in qualsiasi forma o mezzo, 

elettronico, meccanico o altri, senza la preventiva autorizzazione di Wolters Kluwer Italia s.r.l.  

 
I manuali/schede programma sono costantemente aggiornate, tut tavia i tempi tecnici di redazione possono 

comportare che le esemplificazioni riportate e le funzionalità descritte non corrispondano esattamente a 
quanto disponibile allôutente. 
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INTRODUZIONE  

Premessa  

La procedura risiede allôinterno dellôapplicativo Cespiti e permette la gestione contabile e fiscale dei contratti 

di Leasing. 

Il presente manuale è composto di due sezioni: 

 la prima tratta lôaspetto di inserimento delle informazioni dei Leasing e dei relativi impatti: 

Ċ a livello contabile 

Ċ a livello fiscale di dichiarazioni dei redditi (Unico, IRAP, Studi di Settore e Parametri) 
 la seconda tratta aspetti inerenti la compilazione della Nota Integrativa, secondo:  

Ċ il metodo Patrimoniale 

Ċ il metodo Finanziario. 

La procedura prevede: 

 un archivio di tutti i beni in Leasing ed i relativi eleme nti del contratto utili ai fini contabili e fiscali;  

 le funzionalità per registrazione Maxicanone iniziale in Prima Nota IVA; 
 le funzionalità per la determinazione: 

Ċ dei valori ai fini contabili (ratei/risconti di fine esercizio)  

Ċ dei valori ai fini fiscali (che servono alla Dichiarazione dei redditi) 

Ċ dei valori ai fini IRAP (che servono alla Dichiarazione IRAP) 
Ċ dei valori ai fini Studi/Parametri (che servono per gli allegati studi/parametri)  

Ċ dei valori contabili da riportare nella Nota Integrativa (rilascio con la rel.6.10) 
 le funzionalità per effettuare il riscatto del Leasing e per la trasformazione del bene in cespite 

ammortizzabile. 
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GESTIONE LEASING  

Flusso Operativo  

Il flusso operativo della Gestione Leasing si può riassumere come segue. 

1) Registrazione della fattura del Maxicanone iniziale in Prima Nota IVA 
2) Registrazione del Contratto di Leasing nella funzione GL ñGestione Leasingò 

3) Gestione dei calcoli in VC ñVisualizza calcoli per annoò per la determinazione dei: 

 Valori ai fini contabili (ratei/risconti di fine esercizio) 

 Valori ai fini IRAP (che servono alla Dichiarazione IRAP) 

 Valori ai fini fiscali (che servono alla Dichiarazione dei redditi) 
 Valori ai fini Studi/Parametri (che servono per gli allegati studi/parametri)  

 Valori contabili ai fini Nota Int egrativa. 

In particolare:  

 dalla Gestione Leasing si effettua il travaso in Prima Nota Coge - ratei/risconti, utilizzando i valori 

contabili presenti nella funzione VC; 

 le dichiarazione dei Redditi/IRAP/Studi-Parametri recuperano i dati dalla gestione VC tramite appositi 

tasti funzione di prelievo allôinterno dei singoli quadri; 

 la Nota Integrativa recupera i dati dalla gestione VC tramite unôapposita funzione di integrazione. 

Riscatto del Leasing  

Nel momento in cui il Leasing viene riscattato viene trasformato in un cespite tramite lôutilizzo di unôapposita 

funzione denominata ñTravaso verso Cespitiò; a questo punto il Leasing non ¯ pi½ modificabile, ma solo 

visualizzabile. 

Cessione del contratto di Leasing  

Quando il Leasing non è chiuso (ovvero esistono delle rate ancora da pagare) si può decidere di cedere il 

contratto di Leasing. 
In questo caso occorre: 

 registrare in contabilit¨ lôincasso (cio¯ il corrispettivo pattuito) 

 accedere alla funzione CL Cessione Contratto per calcolare la sopravvenienza attiva ai sensi 

dellôart.88, comma 5, del TUIR (C.M.108/E del 1996). 
 valorizzare nella dichiarazione dei redditi lôeventuale variazione positiva in presenza di sopravvenienza 

attiva superiore al Corrispettivo pattuito.  

Attivazione Gestione Leasing dalla Prima Nota IVA 

In fase di registrazione in Prima Nota IVA di un documento effettuato con una delle causali sotto elencate, il 
programma sarà in grado di attivare in automatico la gestione Leasing:  

 Causale 129 ñLeasingò (con Ragg. IVA 58 Leasing e 74 Leasing non detraibili),  

 Causale 131 ñLeasing non detraibiliò (con Raggr. IVA 74 Leasing non detraibili), 

 Causale 139 ñLeasing non strumentaliò (con Raggr. IVA 107 Leasing non strumentali e 108 Leasing 

n/detraib. n/strum.).  

 Movimento generato utilizzando un conto con il test ñCespiti o Manutenzioniò impostato a ñLòeasing 
nella gestione del Piano dei Conti. 
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Esempio di registrazione del maxicanone iniziale: 

 

 Il collegamento, dettagliato di seguito, deve essere effettuato in fase di caricamento, variazione e 

cancellazione del movimento stesso. 

Aggancio Gestione Leasing in caricamento movimenti  

Confermando i movimenti appena analizzati e/o i movimenti che utilizzano conti ñLò, il programma visualizza 

il messaggio:  

 

Scelta 1 ð Caricamento dati contratto leasing  

Se lôutente seleziona la voce 1 viene collegata la gestione dei leasing richiedendo il leasing (solitamente 
nuovo in quanto si conoscono in questo momento i dati del contratto) al quale collegare i dati.  

In pratica viene collegata la funzione GL ñGestione Leasingò in caricamento richiedendo quindi i dati 

obbligatori, senza precompilare alcun importo ma solo i dati evidenziati di seguito.  
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Nellôultima videata sopra riportata verr¨ proposto nel campo ñCanoni Leasingò il primo conto di costo 
utilizzato nella registrazione contabile. 

Per i professionisti, nel caso in cui venga utilizzato un conto transitorio, viene proposta come contropartita il 

conto ñConto di redditoò come sotto illustrato : 



Wolters Kluwer Italia  Leasing Pag.  8/55 
 Manuale Operativo - UR0804083010   

 

 

 Se i campi evidenziati in grassetto sono già valorizzati il programma manterrà quelli presenti e 

lôeventuale modifica dei valori verr¨ effettuata a cura dellôutente. 

Questa prima scelta 1 verrà utilizzata nel caso di registrazione del maxicanone iniziale o della prima rata del 
canone di leasing, dipende dal momento in cui si viene a conoscenza dei dati del contratto di leasing (in 

particolare dei dati obbligatori come la data inizio/fine contratto, nr. rate ed importo é). 

Alla conferma del caricamento dati il programma effettua il collegamento del numero di partita contabile al 

codice leasing. 

Scelta 2 ð Aggancio documento contabilizzato al leasing  

Se lôutente seleziona la voce 2 verr¨ collegato lôhelp sui leasing dellôazienda, sotto visualizzato, per la 

selezione del leasing (che in questo caso deve essere già presente) : 

 

Dopo aver scelto il leasing il programma effettuerà il collegamento documento -> leasing e tornerà nella 

videata di Prima Nota. 
Questa seconda scelta verrà utilizzata in fase di registrazione delle singole rate del canone di leasing se si 

vuole effettuare il col legamento automatico tra il documento contabile ed il codice del leasing (tale 
collegamento viene utilizzato nella nuova funzione DC ñDocumenti Contabilizzatiò presente nel limbo dei 

leasing). 

Alla conferma della selezione del leasing il programma effettua il collegamento del numero di partita 
contabile al codice leasing. 

Scelta 3 ð Esci  

Selezionando la scelta 3 la procedura termina senza effettuare lôaggancio con la gestione leasing. 

Aggancio Gestione Leasing in variazione movimenti 

In variazione del movimento contabile lôutente pu¸ essere in una delle seguenti situazioni: 
 il movimento che varia è stato collegato al leasing in fase di caricamento; in questo caso in variazione 

il programma non deve effettuare alcuna operazione se non la lettura dei dati pres enti nella scelta 

ñDCò; in questo caso infatti legge che esiste gi¨ un record con quel numero di partita (nel file 
complessivo, non per singolo leasing). La visualizzazione risulterà corretta perché con quel numero 

partita il programma andrà ad estrarre i dati del movimento contabile aggiornato.  
 il movimento che varia non è stato collegato in fase di caricamento al codice del leasing; in questo 

caso dopo aver letto che nel file ñDCò non esiste un record con quel numero partita (nel file 

complessivo, non per singolo leasing) il programma aprirà la seguente finestra : 
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e lôutente potr¨ effettuare il collegamento. 

Aggancio Gestione Leasing in cancellazione movimenti  

Alla conferma della cancellazione movimento il programma va a leggere se esiste già un record con quel 

numero partita contabile nella funzione DC ñDocumenti Contabilizzatiò (leggendo il file completo, per tutti i 
leasing). 

Se il record esiste già occorre in automatico andare a cancellare il record sia dalla Prima Nota che dalla 

funzione DC ñDocumenti Contabilizzatiò. 
Se invece il record in DC ñDocumenti Contabilizzatiò non esiste il programma esce dalla procedura senza 

effettuare alcun collegamento in quanto il movimento in oggetto è stato cancellato.  

Scelta òGestione Leasingó 

La Gestione del Leasing, che si attiva dopo aver scelto il codice azienda ed il codice Leasing, è strutturata 

come segue. 

 

In corrispondenza del campo ñCodice Leasingò ¯ attivo il tasto funzione <Fx> ñTravaso da archivio cespitiò  

che attiva una particolare funzione di utilità utile solo nel caso lôutente abbia caricato i beni in Leasing 
nellôarchivio cespiti. 

Tale funzione consente di trasformare in Leasing i cespiti presenti in archivio, con la possibilità di integrare 

gli stessi con i dati eventualmente mancanti proponendo in cascata le schermate relative alla gestione 
Leasing. Ad integrazione avvenuta, viene effettuato il travaso dei dati con successiva rimozione del cespiti 

dal relativo archivio e conseguente valorizzazione dello stesso nellôarchivio Leasing con il 1^ numero dôordine 
disponibile. La procedura viene utilizzata per ottenere la stampa della scheda dei Leasing e può essere 

eseguita, a discrezione dellôutente, per pi½ Leasing contemporaneamente. 
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Tendina òDati Leasingó 

Allôinterno della tendina ñDati Leasingò vengono gestiti i dati identificativi del Leasing ed i dati del contratto, 

sia quelli relativi allôacquisto che quelli relativi alla cessione. 
Le funzioni disponibili sono: 

 GL ñGestione Leasingò 

 CL ñCessione Contrattoò 

 DC ñDocumenti Contabilizzatiò 

 RC ñRiconciliazione Leasing-Contabilit¨ò 

Funzione GL òGestione Leasingó 

La funzione GL ñGestione Leasingò permette di inserire i dati del contratto di Leasing, ed ¯ composta dalle 

seguenti schermate:  

Dati identificativi del Leasing 

ñDati identificativi del Leasingò occorre indicare i campi ñTipo contrattoò, che pu¸ assumere il valore ñLò 
(locazione finanziaria), ñAò (locazione non finanziaria) oppure ñCò (comodato), le date di inizio/fine contratto 

e la presunta data di riscatto, i due test ñBene soggetto Tremonti Bisò e ñBene soggetto parametri/studiò utili 
in fase di travaso dei Leasing verso il prospetto Tremonti Bis e verso i parametri/studi; infine sono presenti i 

test relativi alla % di deducibilità fiscale.  

 

Sullôultimo campo ñRiduzioni per acquisizioni 94/95ò compare il seguente help di campo : 

 

Dati relativi al contratto 

ñDati relativi al contrattoò vengono richiesti i dati relativi allôacquisto, ossia il fornitore ed il numero contratto, 
ed i dati relativi al contratto.  
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Sul campo ñPeriodicit¨ò viene aperto il seguente help per la scelta della periodicit¨ della rata (default ñMò): 

 

La procedura permette di gestire la periodicità dei canoni bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, semestrale 
ed annuale. 

Sul campo ñValori Studi/Parametriò viene aperto il seguente messaggio (default 1) : 

 

Il test ñValore Studi/Param.ò, allôinterno della funzione GL ñGestione Leasingò, permette allôutente di scegliere 
con che modalità calcolare il valore degli Studi/Parametri in presenza di IVA indetraibile. 

Infatti è da sempre dubbia lôindicazione presente sulle istruzioni ministeriali degli Studi di Settore e dei 
Parametri circa il trattamento dellôIVA indetraibile: da una lettura letterale lôaffermazione ñal netto 

dellôimposta sul valore aggiuntoò porterebbe ad assumere il valore dei beni strumentali al netto anche 

dellôIVA indetraibile (il programma fino ad ora ha operato con tale modalità), ma per uniformità di 
trattamento rispetto ai beni in proprietà alcuni interpreti propendono per la determinazione del valore al 

lordo dellôIVA indetraibile (in quanto onere accessorio di diretta imputazione).  
Per maggior chiarezza riportiamo lôestratto delle citate istruzioni ministeriali. 

Le istruzioni degli Studi di Settore precisano, in corrispondenza del rigo F29, campo 1, che il valore dei beni 
strumentali va ottenuto sommando:  

a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e degli eventuali contributi 

di terzi, dei beni materiali e immateriali, escluso lôavviamento, ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro degli inventari 

ovvero nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo degli ammortamenti, considerando le 
eventuali  rivalutazioni a norma di legge effettuate prim a dellôentrata in vigore delle disposizioni di 

cui agli artt. da 10 a 16 della legge 21 novembre 2000, n. 342;  

b) il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria, al netto dellôimposta sul valore aggiunto. A tal fine non assume alcun rilievo il 

prezzo di riscatto, anche successivamente allôesercizio dellôopzione di acquisto; 
c) é omissis é 

Le istruzioni degli Studi di Settore precisano, in corrispondenza del rigo P15, che il valore dei beni 
strumentali va ottenuto sommando:  

a) il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e degli eventuali contributi 

di terzi, dei beni materiali e immateriali, escluso lôavviamento, ammortizzabili ai sensi degli artt. 102 

e 103 del TUIR, da indicare nel registro dei beni ammortizzabili o nel libro degli inventari al lordo 
degli ammortamenti e tenendo conto delle eventuali rivalutazioni a norma di legge effettuate prima 
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dellôentrata in vigore delle disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 della legge 21 novembre 2000, n. 

342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal concedente per i beni acquisiti in dipendenza di contratti di 

locazione finanziaria, al netto dellôimposta sul valore aggiunto. A tal fine non assume alcun rilievo il 

prezzo di riscatto, anche successivamente allôesercizio dellôopzione di acquisto. 
c) é omissis é 

Sul campo ñNr. Rateò del rigo ñCanone periodicoò viene automaticamente aperto il seguente messaggio 
esplicativo: 

 

Dettaglio Rate 

Attivando il ñDettaglio Rateò ¯ possibile gestire: 
 i contratti a rata variabile;  

 i leasing con maxicanone finale (indicando semplicemente, in corrispondenza dellôimporto dellôultima 

rata, il valore complessivo dellôeventuale rata e del maxicanone finale); 

 la variabilità della rata dovuta al sopravvenire di nuove norme fiscali. 

In particolare, in relazione alla suddetta ultima ipotesi, è possibile modificare la rata, ad esempio:  

 per poter gestire il mutato importo del canone rilevante per effetto della variazione della detraibilità 

IVA delle spese relative alle autovetture dal 10% al 15% a partire dal 01/01/2006;  
 per poter gestire, in modo analogo, la variata detraibilità IVA a partire dal 13/09/2006 per effetto del 

disposto del D.L.258/2006 in applicazione della sentenza della Corte di Giustizia del 14 settembre 

2006; 

 per poter gestire la variata detraibilità IVA dal 01/01/2006 al 12/09/2006 di cui al predetto 

D.L.258/2006, per i soggetti che presenteranno la specifica istanza di rimborso IVA. 

La funzionalit¨ si attiva tramite lôapposito tasto ñFx Gestione dettaglio rateò posto allôinterno della Funzione 
GL ñGestione Leasingò, in corrispondenza del campo ñCanone periodico (Rc)ò, colonna ñNr. Rateò. 

Ĉ possibile, per ciascuna rata, indicare il ñCanone periodicoò, la ñ%IVAò, la ñ%Indetò e le ñSpese Incasso Ftò. 

Ĉ altres³ possibile, attivando lôapposito tasto ñFx Varia piu` rateò, effettuare contestualmente la variazione di 
una rata e delle successive. 

In caso di errore nellôattivazione della funzionalit¨, ¯ possibile rimuovere lôintero dettaglio delle rate tramite il 
tasto ñFx Canc. dettaglio". 

Sul campo ñCanone periodico (Rc) ñ e ñSpese Incas.Fattura (Rs)ò ¯ presente il tasto funzione <Fx> 
ñGestione dettaglio rateò che, se attivato, apre il seguente dettaglio: 
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Dettaglio ñFx - Altri Datiò 

 

Sul primo campo della colonna ñIva Indetraibileò ¯ presente il tasto funzione ñFx - Calcolo IVA Indetraibileò 
che, se attivato, apre la seguente finestra per la valorizzazione delle aliquote utili ai successivi calcoli. 

 

Dopo aver impostato tutti gli importi richiesti, il  programma sarà in grado di elaborare ed eseguire 

tutti i calcoli anno per anno; tali calcoli verranno visualizzati nella funzione VC ñVisualizza calcoli 

per annoò analizzata pi½ avanti. 

Ĉ possibile poi, attivando la funzione ñFx - Varia rateò, aprire un ulteriore finestra che permette di variare 
contestualmente la rata selezionata e tutte le successive. 

 

Nellôesempio di cui sopra le rate del canone vengono modificate in questo modo: 
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oppure se periodicità Bimestrale 

 

Riferimenti alle tabelle ministeriali 

ñRiferimenti alle tabelle ministerialiò permette di associare il gruppo, la specie e la categoria 

dôammortamento ed una serie di altri dati. 

Tali dati saranno utilizzati in fase di trasformazione del Leasing in cespite, a seguito di riscatto. 

 

Leasing Terreni / Scorporo dellôarea occupata 

Lôart. 3, comma 1, del D.L.262/2006 ha integrato lôart. 36 del D.L. 223/2006 che prevedeva che, ai fini del 

calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il costo dei fabbricati strumentali e degli immob ili civili deve 
essere assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono 

pertinenza.  

È stato infatti inserito il nuovo comma 7 bis che stabilisce che le disposizioni del comma precedente si 
applicano anche ñai fabbricati strumentali acquisiti mediante contratti di locazione finanziaria con riferimento 

alla quota capitale del canoneò. 
La disciplina si applica a decorrere dal periodo dôimposta in corso alla data dellô8 novembre 2006 (Legge del 

24/11/2006, n.286) anche per i canoni relativi ai fabbricati acquisiti nel corso di periodi dôimposta precedenti. 

La videata si presenta come segue: 
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Sul campo ñTipo di Beneò viene aperto il seguente messaggio : 

 

Nel caso di ñTipo di beneò = I il cursore si posiziona sul campo successivo ñCosto del terreno sottostante 
lôimmobileò, aprendo il seguente riquadro : 

 

Nel caso di ñTipo di beneò = B il cursore si posiziona sul campo successivo ñCosto del terreno sottostante 

lôimmobileò aprendo il seguente messaggio: 

 

A seguito della modifica normativa che ha reso non più vincolante, in alcune situazioni, il limite del 20% e 

del 30% del valore del terreno rispetto al valore dellôimmobile ¯ stato inserito il campo ñSi applica la regola 

generaleò (con valore di default ñSò) che apre la videata: 

 

Se il test ñSi applica la regola generaleò ¯ uguale ad ñSò, la procedura applica il limite minimo del 20% o del 
30%; se il test viene invece valorizzato ad ñNò, la procedura accetta il valore indicato dallôutente, anche se 

inferiore al 20% o al 30%.  

Il successivo test ñTipo calcolo scorporo: 0/1/2ò permette alla procedura di scegliere quale metodologia di 

deduzione effettuare per lôesercizio 2006. Ricordiamo infatti che: 

 per lôesercizio 2006 lôart.36, comma 8, del D.L.223/2006 aveva stabilito, con effetto retroattivo, 

lôimputazione al terreno delle quote pregresse gi¨ dedotte in passato. Ci¸ portava allôindeducibilit¨ 

totale dei canoni negli ultimi anni di utilizzo del bene (test ñTipo calcolo scorporo: 1ò); 
 per lôesercizio 2006 la C.M.1/E del 19/01/2007, pur confermando lôeffetto retroattivo, aveva dato 

indicazione per una ripartizione a quote costanti delle quote ancora da dedurre (test ñTipo calcolo 
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scorporo: 2ò); 

 lôart.1, commi 81 e 82 della Legge Finanziaria 2008 (L.244/2007) infine ha fornito interpretazione 

autentica della disposizione contenuta nellôart.36, comma 8, del D.L.223/2006, spiegando che le 
quote di ammortamento dedotte in periodi di imposta precedenti sono riferite proporzionalmente al 

costo dellôarea e al costo del fabbricato. Trattandosi di norma interpretativa, questa può essere 

applicata gi¨ per lôesercizio 2006 (presentando un Unico integrativo a favore) e va comunque 
applicata a partire dallôesercizio 2007 (test ñTipo calcolo scorporo: 0ò). 

La procedura permette di gestire, per lôesercizio 2006, tutte e tre le metodologie di deduzione.  

 

A partire dallôesercizio 2007 la procedura utilizza esclusivamente la metodologia di calcolo di tipo 0. 

Ĉ stato inserito il campo ñCategoria catastale dellôimmobile civileò dove risulta necessario indicare o 
selezionare da apposito help di campo il codice della categoria catastale (A/1, A/2, etc é) in caso di ñTipo 

beneò impostato ad ñI - Immobile civileò. Sul campo viene aperto il seguente messaggio: 

 

Segnaliamo che la funzionalità di acquisizione delle informazioni del prospetto delle società di comodo dai 
Leasing verrà attivata prossimamente. 

Conti automatici: 
In gestione Leasing vengono richiesti tre conti :  

 Canoni Leasing 

 Risconti Attivi 

 Ratei Passivi  

Il conto Canoni Leasing è da inserire per ciascun leasing e viene riportato direttamente dalla registrazione 

contabile. 
I Risconti Attivi ed i Ratei Passivi possono essere indicati sul singolo leasing oppure anche per azienda e per 

piano dei conti. Infatti, al fine di automatizzare il travaso Riscont i/Ratei per i leasing per i quali non siano 
state inserite dallôutente le contropartite relative ai ñRisconti attiviò o ai ñRatei passiviò, ¯ presente, allôinterno 

della scelta ñAutomatismi Rettificheò (presente nei tre applicativi contabili), la possibilità di inserire le 

contropartite da utilizzare per ciascuna azienda. 
La procedura di travaso, in assenza di conti indicati allôinterno del singolo leasing, utilizzer¨ le suddette 

contropartite indicate con il codice ñ9 = Risconti Attivi e Ratei Passivi Leasingò. 
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Funzione CL òCessione Contrattoó 

La funzione CL ñCessione Contrattoò permette di determinare i valori contabili in caso di cessione del 

contratto prima della scadenza. In tale situazione la procedura:  

 ridetermina i canoni di competenza per lôesercizio di cessione ed i dati fiscali relativi allôesercizio 

stesso; 
 determina la eventuale sopravvenienza attiva di cui allôart.88, comma 5, del TUIR (vedasi anche la 

C.M.108/E del 03/05/1996);  

 non elabora più alcun dato per gli esercizi successivi, né alcun dato per lôesercizio in corso in 

relazione ai prospetti di Nota Integrativa.  

Ricordiamo che, in caso di cessione del contratto, costituisce sopravvenienza attiva il valore normale del 

bene (ovvero il prezzo di mercato) e non il corrispettivo ricevuto. Al v alore normale vanno poi sottratti:  

 il valore attuale dei canoni non scaduti;  

 il prezzo di riscatto. 

La funzione non prevede al momento alcun automatismo, né a livello di contabilizzazione, né di riporto in 
dichiarazione dei redditi. 

 

Sintesi 

In caso di cessione del contratto di leasing occorre: 

 registrare in contabilit¨ lôincasso (cio¯ il corrispettivo pattuito); 

 inserire i dati di cessione tramite la funzione CL ñCessione Contrattoò; 

 riportare nella DR la sola eventuale ñvariazione (+)ò, in quanto lôeventuale ñvariazione (-)ò non rileva 

fiscalmente, dunque viene persa. Va precisato che la procedura non gestisce la registrazione in 

contabilit¨ dellôincasso, n¯ il riporto in DR della ñvariazione (+)ò. 

In fase di inserimento delle informazioni sulla cessione la procedura, sulla base della data di cessione, calcola 
il numero di rate non scadute. Il Tasso di attualizzazione proposto ¯ quello della funzione NI ñDati Nota 

Integrativaò. 

Dopo aver confermato i dati di cessione, la procedura di elaborazione ricalcola i dati contabili dellôesercizio di 
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cessione (Canoni Contabilizzati, eccé) come se: 

 il numero rate fosse quello realmente pagato, senza considerare le rate non scadute (funzione VC 
ñVisualizza calcoli per annoò); 

 la data fine contratto fosse quella di cessione del contratto.  

La procedura inoltre rielabora i dati relativi : 

 alle imposte dirette;  

 allôIrap; 

 agli Studi/Parametri. 

I dati relativi alle annualità precedenti non vengono invece in alcun modo variati, mentre quelli relativi alle 
annualità successive vengono rimossi. 

Ad esempio, in presenza di data cessione 30/06/2007 i calcoli dellôanno 2008 non vengono pi½ eseguiti: 

Situazione a prima della cessione: 

 

Dopo aver confermato la cessione in data 30/06/2007: 

 

I calcoli della Nota Integrativa dal 2007 ste sso, in avanti non vengono più eseguiti:  
Situazione a prima della cessione: 

 

Situazione dopo la cessione: 

 

Funzione DC òDocumenti Contabilizzatió 

In pratica trattasi di una funzione utile a livello gestionale in quanto presenta la storia dei documenti 
contabili collegati a quel leasing. 

Lôarchivio contiene i dati: Azienda / Anno / Codice Leasing / Numero Partita Contabile; tutti gli altri dati del 

movimento che vengono utilizzati nella visualizzazione (oltre alla partita contabile) non sono memorizzati in 
questo archivio ma vengono dinamicamente letti dal movimento stesso.  

La videata si presenta come segue: 
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RC òRiconciliazione Leasing-Contabilit¨ó 

La funzione di riconciliazione Leasing-Contabilit¨ verifica la corrispondenza tra i canoni ñteoriciò presenti nella 
gestione Leasing e quelli ñeffettiviò presenti in Contabilit¨. Dopo aver selezionato lôesercizio su cui operare, ¯ 

possibile visualizzare i documenti registrati in contabilit¨ nellôambito dellôesercizio selezionato e confrontarne 
il saldo contabile con quello teorico presente nella gestione Leasing. 

La schermata è suddivisa in due parti: 

 nella parte superiore dello schermo sono visibili i documenti dellôesercizio (in particolare vengono 

evidenziati la Data Documento, il Protocollo, lôimporto contabilizzato sul conto dei canoni del Leasing, 
lôimporto contabilizzato su conti diversi da quello dei canoni del Leasing); 

 nella parte inferiore dello schermo è presente una sezione di totalizzazione che permette di effettuare 

un confronto tra gli importi ñcontabilizzatiò e quelli ñteoriciò presenti nella gestione Leasing. 

 

La procedura effettua il confronto tra la somma dei costi presenti nelle registrazioni contabili collegate al 

Leasing selezionato (campo ñImporti Canoni registrati in Prima Nota di Contabilit¨ò, evidenziando anche il ñdi 
cui su conto canoni leasing 99999ò) con la somma dei canoni, delle spese di incasso fattura e dellôeventuale 

IVA indetraibile. 
La procedura, in presenza di dettaglio rate, considera naturalmente quale importo ñteoricoò la somma di 

ciascuna delle rate per lôesercizio selezionato. 
Dalla scelta del menu esterno ñRiconciliazione Contabileò ¯ possibile stampare un tabulato per una o pi½ 

aziende relativo allôesercizio selezionato. 

Tendina òElaborazionió 

Allôinterno della tendina ñElaborazioniò vengono gestiti tutti i calcoli relativi al Leasing. 

Le funzioni disponibili sono VC ñVisualizza calcoli per annoò, DM ñDurata minima contrattoò e VR ñVisualizza 
riepilogo globaleò. 

Funzione VC òVisualizza calcoli per annoó 

Attivando la funzione viene aperta la schermata sotto riportata utile alla scelta dellôesercizio per il quale 

visualizzare il dettaglio calcoli ed effettuare eventuali variazioni. 
Segnaliamo che, in caso di variazioni di dati da parte dellôutente effettuate tramite questa funzione, il 

programma di elaborazione opera per lôannualit¨ in essere e per quelle successive. Non viene invece 
effettuata alcuna elaborazione per le annualità precedenti. 
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ñDati Contabiliò 

I dati presenti in questa schermata permettono di determinare  i canoni di competenza ed il relativo Risconto 
Attivo (o il Rateo Passivo).  

La videata si presenta come segue: 

 

Elenco campi : 

 Giorni totali Contratto (gg) : campo di sola display calcolato dalla data inizio alla data fine contratto.  
 Giorni competenza esercizio (ge) e Rate (ra) : campi di sola display calcolati. 

 Costo complessivo contratto (E3): campo di sola display corrispondente al ñTotale monte canoni 

inizialeò presente nella funzione GL. 

 a) Canoni contabilizzati (ra*Rc3+ra*Rs3) : campo calcolato come esposto nella formula dove ñRc3ò ¯ 

il ñTotale canone periodicoò ed ñRs3ò ¯ il ñTotale Spese Incas.Fatturaò reperite dalla funzione GL; 

prima dellôimporto ¯ stato inserito un campo per poter effettuare la gestione ñNòormale (default) 
oppure ñMòanuale del dato. 

 b) Risconto/rateo esercizio precedente: campo relativo allôesercizio precedente; prima dellôimporto ¯ 

stato inserito un campo per poter effettuare la gestione ñNòormale (default) oppure ñMòanuale del 
dato. 

 c) Totale Contabilizzato ( a + b) : campo di sola display calcolato secondo la formula esposta. 

 d) Competenza calcolata (E3/gg * ge) : campo di sola display calcolato secondo la formula esposta. 

 e) +/ - rettifiche per il calcolo risconto/rateo: campo di input per eventuali rettifiche manuali da parte 

dellôutente. 

 f) Competenza con rettifica +/ - (d + e) : campo di sola display calcolato come esposto nella formula. 

 g) Risconto (+) / Rateo ( -) (c - f) : campo di sola display calcolato come esposto nella formula. 

 h) Importo Rettifica (co ntabilità semplificata) (b - g): campo di sola display calcolato come esposto 

nella formula e utilizzato in contabilità semplificata.  

ñDati rilevanti ai fini IRAPò 

I dati presenti in questa schermata permettono di determinare gli importi rilevanti ai fini Irap. I costi 

deducibili sono quelli dei canoni, per la parte che eccede la quota di rimborso degli interessi passivi. 
Se il leasing si riferisce ad un bene interamente deducibile, lôimporto degli interessi indeducibili ai fini Irap 

sarà quello degli interessi passivi di competenza dellôesercizio, calcolati rapportando lôimporto degli interessi 
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passivi (maxicanone + canoni + valore di riscatto ï costo del concedente) ai giorni di competenza 

dellôesercizio. 
Se invece il bene è soggetto a limite e/o a percentuale di deducibilità fiscale (ad esempio unôautovettura pu¸ 

essere soggetta ad entrambi), lôimporto degli interessi passivi indeducibili rilevato sar¨ quello 

proporzionalmente riferibile alla parte di canone deducibile. 

 

Elenco campi: 

 Giorni totali Contratto (gg) : campo di sola display calcolato dalla data inizio alla data fine contratto.  

 Giorni competenza esercizio (ge): campi di sola display calcolati. 

 Maxicanone iniziale (A1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Totale rate canoni (C1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Costo del concedente (G1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Valore riscatto (F1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 a) Interessi complessivi contratto (A1 + C1 + G1 + F1) : campo di sola display calcolato secondo la 

formula esposta. 
 b) Interessi di competenza dellôesercizio (a / gg * ge): campo di sola display calcolato secondo la 

formula esposta. 

 c) +/ - rettifiche per il calcolo degli interessi: campo di input libero.  

 d) %Costo Fiscalmente rilevante (Lim/G3 * 100) : campo di sola display calcolato come esposto nella 

formula. 
 e) %Costo Fiscalmente deducibile: campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 f) Interessi I ndeducibili IRAP (b + c * d* e) : campo di sola display calcolato come esposto nella 

formula. 

ñDati ai fini delle imposte diretteò 

I dati presenti in questa schermata permettono di determinare gli importi rilevanti ai fini della dichiarazione 

dei redditi.  
Poiché la contabilizzazione dei canoni avviene per competenza, se il leasing si riferisce ad un bene 

interamente deducibile, lôimporto rilevante ai fini della dichiarazione dei redditi sar¨ quello dei canoni rilevati 
per competenza; se invece il bene è soggetto a limite e/o a percentuale di deducibilità fiscale (ad esempio 

unôautovettura pu¸ essere soggetta ad entrambi), la procedura sar¨ in grado di rilevare lôimporto della 
ripresa fiscale da riportare in dichiarazione dei redditi. 

Scorporo dal fabbricato industriale o dallôimmobile civile del valore del terreno sottostante (D.L.262/2006) 

Lôart. 3, comma 1, del D.L.262/2006 ha integrato lôart. 36 del D.L. 223/2006 che prevedeva che, ai fini del 

calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il costo dei fabbricati strumentali deve essere assunto al 
netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. É stato 

infatti inserito il nuovo comma 7 bis che stabilisce che le disposizioni del comma precedente si applicano 

anche ñai fabbricati strumentali acquisiti mediante contratti di locazione finanziaria con riferimento alla quota 
capitale del canoneò. 

La disciplina si applica a decorrere dal periodo dôimposta in corso alla data del 4 luglio 2006 anche per i 
canoni relativi ai fabbricati acquisiti nel corso di periodi dôimposta precedenti. 

Per poter gestire tale nuova fattispecie, nella funzione GL ñGestione Leasingò ¯ presente, nellôultima pagina, 
il test ñTipo di Beneò che prevede la possibilit¨ di indicare: 

Ċ ñT ï Terrenoò (la deducibilit¨ ai fini delle II.DD. ¯ limitata alla sola quota di interessi passivi);  

Ċ ñI - Immobile Civileò (la percentuale di rilevanza del terreno ai fini delle II.DD. non potr¨ essere 
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inferiore al 20% del costo dellôimmobile); 

Ċ ñB ï Fabbricato industriale (la percentuale di rilevanza del terreno ai fini delle II.DD. non potrà 
essere inferiore al 30% del costo dellôimmobile); 

Ċ ñA ï Altroò per gestire tutte le altre tipologie di Leasing. 

Per le tipologie ñIò e ñBò va indicato il valore del terreno sottostante lôimmobile, al fine di consentire alla 
procedura di determinare la percentuale di costo fiscalmente deducibile al netto valore terreno.  
La procedura opera con le seguenti modalità: 

Ċ vengono dapprima calcolati gli interessi passivi ai fini IRAP: di conseguenza la schermata relativa 
ai ñDATI RILEVANTI AI FINI IRAP (Interessi Indeducibili)ò presente allôinterno della funzione VC 

ñVisualizza calcoli per annoò ¯ posta prima di quella relativa ai ñDATI RILEVANTI AI FINI DELLE 
IMPOSTE DIRETTE (Variazioni DR)ò; 

Ċ viene poi calcolato lôeffetto fiscale nella schermata ñDATI RILEVANTI AI FINI DELLE IMPOSTE 

DIRETTE (Variazioni DR)ò riducendo la quota di canoni di competenza dellôimporto degli interessi 
di competenza dellôesercizio (calcolati ai fini IRAP) e moltiplicando il risultato per la percentuale di 

costo fiscalmente deducibile calcolata al netto valore terreno; gli interessi di competenza 
dellôesercizio vengono poi nuovamente sommati in quanto totalmente deducibili ai fini delle 

I.I.D.D.  

La norma, naturalmente, estende i suoi effetti anche alla determinazione del valore rilevante ai fini dei 
Parametri e degli Studi di Settore.  

Il calcolo relativo allo scorporo del valore del terreno dal costo del fabbricato tiene conto delle indicazioni 
fornite dalla C.M.1/E del 19/01/2007; la procedura di calcolo rende indeducibile la quota del 20% - 30% sul 

costo non ammortizzato, con effetto di fatto retroattivo.  

Videata 1 

 

Elenco campi : 

 Giorni totali Contratto (gg) : campo di sola display calcolato dalla data inizio alla data fine contratto.  

 Giorni competenza esercizio (ge): campi di sola display calcolati. 

 Costo complessivo contratto (E3): campo di sola display corrispondente al ñTotale monte canoni 

inizialeò presente nella funzione GL. 

 Costo sostenuto dal concedente (G3): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Soggetto a limite di deducibilità fiscale (S/N) e Importo : campi di sola display reperiti dalla funzione 

GL. 
 a) Competenza dellôesercizio (E3/gg * ge): campo di sola display calcolato secondo la formula 

esposta. 

 b) Rettifiche per il calcolo degli importi deducibili: campo di input libero.  

 c) %Costo Fiscalmente rilevante (Lim/G3 * 100) : campo di sola display calcolato come esposto nella 

formula. 
 d) %Costo Fiscalmente deducibile: campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 x) %Costo Fiscalmente deducibile al netto valore terreno: si tratta  della percentuale ricavata dal 

rapporto tra (valore complessivo dellôimmobile - valore del terreno) / valore complessivo 

dellôimmobile. Tale percentuale ¯ riferita esclusivamente al ñTipo di bene: I = Immobile civileò 

(percentuale massima 80%), al ñTipo di bene: B = Fabbricato Industrialeò (percentuale massima 
70%) e al ñTipo di bene: T = Terrenoò (percentuale 0%). 

 y) Interessi di competenza dell'esercizio (da dati IRAP). 

 k) Impo rto teor.ded. al netto int.IRAP : campo di sola display, risultato del seguente calcolo [(a + b) 

*c *d - y] *x.  
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Videata 2 

 

[1]  ¯ la somma delle lettere ñe) Importi deducibiliò degli anni precedenti  
[2] ¯ la somma delle lettere ñf) Interessi Indeducibili IRAPò degli anni precedenti (la lettera y) della videata 

precedente (1/2) rappresenta invece gli interessi IRAP dellôanno corrente).  

Nuova deducibilità autovetture a partire dal 3 ottobre 2006  

A partire dal 3 ottobre 2006 cambia la deducibilità delle autovetture.  
Di seguito viene spiegato come viene riconosciuta dal programma unôautovattura: 

 

Quindi se ñTipo beneò ¯ uguale a ñMaterialeò e ñDescrizione beneò ¯ uguale a ñAutovettureò. 

 

Oppure se ñTipo beneò ¯ uguale ad ñAltroò, ñDescrizione beneò ¯ uguale ad ñAutovettureò, ñ% ded. fiscaleò ¯ 

uguale a 100,00 e ñVariazione % ded.fiscaleò ¯ uguale ad ñSò. 

VIDEATA CASI NORMALI  
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 Ossia relativa ad esercizi precedenti, nel caso non si tratti di IMMOBILI, né FABBRICATI, né 

AUTOVETTURE oppure AUTOVETTURE con %deducibilità = 0,00%) 

1) Se ñTipo bene = Terreno, Immobile Civile o Fabbricato Industrialeò, e se lôesercizio ¯ inferiore a 05/06 

(quindi 05/05, 04/05, 04/04, etc ..), oppure se lôesercizio ¯ uguale a 05/06 ma la data fine esercizio ¯ 

inferiore allô11/08/2006 (quindi 10/8/2006, 9/8/2006, etc ) allora [1] = 100,00. 

2) Se ñTipo bene = Altroò e ñDescrizione bene = Autovetturaò e se lôesercizio ¯ inferiore a 05/06 (quindi 
05/05, 04/05, 04/04, etc ..), oppure se lôesercizio ¯ uguale a 05/06 ma la data fine esercizio ¯ inferiore al 

3/10/2006 (quindi 2/10/2006, 1/10/2006, etc ) allora [1] = 100,00.  

3) Se ñTipo bene = Altroò e ñDescrizione bene = Autovetturaò ma ñ% deducibilit¨ fiscale = 0%ò e ñ(d) 

%Costo Fiscalmente deducibile = 0,00ò allora [1] = 100,00. 

4) ñSe tipo bene = Altroò e ñDescrizione bene = Autovetturaò allora [1] = 100,00. 

 

Nelle condizioni sopra esposte la videata è la seguente in quato i righi x) e y) sono ininfluenti al fine del 

calcolo. 

 

VIDEATA nel caso di TERRENI, IMMOBILI CIVILI e FABBRICATI INDUSTRIALI  
Se ñTipo beneò = ñTerrenoò oppure ñImmobile Civileò oppure ñFabbricato Industrialeò e la data inizio 

esercizio ¯ uguale o superiore allô11/08/2006 allora lôutente si trova nella casistica analizzata nel precedente 

paragrafo ñScorporo dal fabbricato industriale o dallôimmobile civile del valore del terreno sottostanteò. 

VIDEATA nel  caso di AUTOVETTURE  
Se trattasi di un bene materiale con il test "V" di autovetture con ñ% deducibilit¨ò a 100 e ñdetrazione 

autovettureò ad "S" e data inizio esercizio uguale o superiore al 03/10/2006 allora la % di deducibilit¨ di 

inizio esercizio a partire dal 3/10/2006 passa dal 50 al 25% se Professionista, mentre passa dal 50 allo 0% 
nel caso di Impresa. 

In questo caso nei leasing occorre utilizzare la funzione LD ñVariazione Ded. Fiscaleò presente nella gestione 
leasing, allôinterno della tendina delle Utilità e sotto riportata : 
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In caso di autovetture la videata dei ñDati rilevanti ai fini delle imposte diretteò viene modificata come segue: 

Ċ In pratica la prima videata sotto riportata è simile a quella fino ad ora presente ed uguale alla 
pagina 1/2 relativa allo scorporo dei terreni già descritta  nel paragrafo precedente :  

Videata 1 

 

Videata 2 

 

D=campo di Display / I=di Input  
Dove [1] ¯ la somma delle lettere ñe) Importi deducibiliò degli anni precedenti. 

ñDati rilevanti ai fini Studi/Parametriò 

Nel caso in cui la gestione Studi/Parametri sia stata attivata, la procedura di elaborazione (funzione VC 

ñVisualizza calcoli per annoò) elabora i calcoli dei valori fiscali sia ai fini degli Studi che Parametri. 
In tal modo:  

 lôutente non deve indicare se trattasi di contribuente soggetto a Studi o Parametri;  

 il tabulato di stampa ñVisual. Situazione Redditiò riporta il valore ai fini degli Studi oppure quello ai fini 

dei Parametri in funzione del codice attivit¨ dellôanno fiscale e dellôeventuale presenza di cause di 
esclusione; 

 le funzioni di prelievo da Cespiti presenti in Unico acquisiscono altresì i dati degli Studi oppure dei 
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Parametri, in funzione del codice attivit¨ dellôanno fiscale e dellôeventuale presenza di cause di 

esclusione. 

Schermata A 

 

Elenco campi : 

 Giorni totali Contratto (gg) : campo di sola display calcolato dalla data inizio alla data fine contratto.  

 Giorni competenza esercizio (ge): campi di sola display calcolati. 

 Costo del concedente (G1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Maxicanone iniziale (A1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Totale rate canoni (C1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 a) %Costo Fiscalmente rilevante (Lim/G3 * 100) : campo di sola display calcolato come esposto nella 

formula. 
 b) %Costo Fiscalmente deducibile: campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 c) %Riduzione per acquisizioni ñ94ò e ñ95ò: campo di sola display valorizzato a 10% per i beni 

acquistati nel ô94 e 20% per i beni acquistati nel ô95. 

 x) %Costo Fiscalmente deducibile al netto valore terreno: si tratta della percentuale ricavata dal 

rapporto tra (valore complessivo dellôimmobile - valore del terreno) / valore complessivo 

dellôimmobile. Tale percentuale ¯ riferita esclusivamente al ñTipo di bene: I = Immobile civileò 
(percentuale massima 80%), al ñTipo di bene: B = Fabbricato Industrialeò (percentuale massima 

70%) e al ñTipo di bene: T = Terrenoò (percentuale 0%). 
 d) Costo del concedente rilevante (G1 * a * b * c) : campo di sola display calcolato come esposto 

nella formula. 

 e) Canoni deducibili fiscalmente [(A1+C1) / gg * ge * a * b ] : campo di sola display calcolato come 

esposto nella formula. 
 f) Costo del concedente dell'esercizio (d / gg * ge) : campo di sola display calcolato come esposto 

nella formula. 

 g) Importo Oner i Finanziari deducibili (e ï f): campo di sola display calcolato come esposto nella 

formula. 

Schermata B 
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Elenco campi : 

 Giorni competenza esercizio (ge): campi di sola display calcolati. 

 Costo del concedente (G1): campo di sola display reperito dalla funzione GL. 

 Valore del bene su base annua (ossia d): campo di sola display che riporta il rigo d) della schermata 

precedente. 

 h) Giorni di possesso nellôesercizio: campo di sola display nel caso in cui il campo precedente sia stato 

impostato a ñStudiò oppure ñEsclusoò; in particolare se ñStudiò il campo viene automaticamente 
impostato a 365, se ñEsclusoò a zero. Nel caso in cui invece il campo precedente sia stato impostato a 

ñParametriò allora il campo in oggetto ¯ di input (vengono proposti i giorni di competenza 
dellôesercizio ñgeò). 

 i) Valore del bene ai fini degli Parametri (d / 365 * i):  campo di sola display calcolato come esposto 

nella formula.  
 ñdi cui macchine per ufficio ai fini dei Parametriò: viene valorizzato uguale al precedente se ñdata 

inizio contrattoò ¯ minore di 01/01/1994 e ñTipo bene soggetto parametri/studiò ¯ uguale a ñUò (da 

tabella categorie di ammortamento).  

Prima dellôimporto ¯ stato inserito un input che permette di effettuare la gestione ñNòormale oppure 
ñMòanuale forzando il dato proposto; su tale input è a ttivo lôhelp di campo che apre il seguente riquadro: 

 

 ñdi cui autoveicoli/beni ai fini dei parametriò; viene valorizzato se il codice attività è compreso tra 

51.11.0 e 51.19.0 oppure è  60.21.0, 60.22.0, 60.23. 0, 60.24.0 o 60.25.0 e ñTipo bene soggetto 
parametri/studiò ¯ uguale ad ñAò (da tabella categorie di ammortamento) oppure se i codici attivit¨ 

sono 93.01.1 o 93.01.2 .  

Prima dellôimporto ¯ stato inserito un input che permette di effettuare la gestione ñNòormale oppure 
ñMòanuale forzando il dato proposto; su tale input ¯ attivo lôhelp di campo che apre la videata a seguire. 

 

Segnaliamo infine che nel caso in cui il test ñBene soggetto Parametri/Studiò presente in GL sia stato 
valorizzato a ñNò i dati relativi agli studi/parametri non vengono calcolati e v iene proposta la seguente 

videata. 






















































